
JOB SHADOWING 
CEIP ALFONSO VI



Incontro con la Dirigente 
scolastica, conoscenza dell’istituto 

e presentazione di tutti gli 
ambienti scolastici.



L’Istituto Alfonso VI presenta una struttura principale ed alcuni edifici esterni 
adibiti ad aule speciali, mensa e magazzini. La palestra è presente all’interno del 
perimetro scolastico. Nell’istituto sono presenti olivi ed orto (l’orto coltivato con 

alternanza delle colture nei vari mesi dell’anno).



Questa scuola è dotata di mensa
scolastica che prepara le pietanze
con cibi freschi utilizzando anche
prodotti forniti dall’orto e dagli
ulivi presenti nell’area.



Gli ambienti e le aule

Aula informatica con 
postazioni circolari. Uso di 
portatili per lavori di 
gruppo e ricerca.



Osservazione delle lezioni di 
religione, matematica, 

scienze bilingue, spagnolo e 
musica.



Olimpiadi dell’inclusione

A queste olimpiadi 
partecipano tutti i ragazzi 
delle primarie di Toledo. Il 
progetto mira all’inclusione 
fra alunni con vari giochi 
organizzati dal comune.



La scuola è decorata con 
disegni e cornici ispirati alle 

opere di Picasso ( in occasione 
del 50° anno dalla morte, 

viene commemorato in tutte 
le scuole di Toledo). Nel 

laboratorio di arte vengono 
realizzate delle colombe in 

carte recanti messaggi di pace.



Teoria dei colori



Lezione di arte e 
proposta operativa 

Arte a Toledo
Gli alunni immaginano e 
disegnano alcuni personaggi  
poi integrano il disegno con 
elementi della cultura 
spagnola. I ragazzi accolgono 
con entusiasmo questa 
attività. Il materiale prodotto 
è stato raccolto e utilizzato 
per un lavoro di confronto e 
analisi dello stereotipo.



Carnevale
Las sardinas

E’ un enorme pesce realizzato in
legno, cartone e materiale di
recupero. Viene decorato dagli
alunni con disegni e cornici ispirati
alle opere di Picasso. La cerimonia
spagnola celebra tradizionalmente
la fine del carnevale. Las sardinas è
un lavoro realizzato dai ragazzi del
sesto anno che poi lasceranno la
scuola.



“



Osservare il lavoro dei colleghi
all’estero, metodologie, ambienti e
buone pratiche didattiche, ci ha
permesso di riflettere sulla nostra
attività quotidiana dandoci anche
nuovi input per creare efficaci
strategie da applicare nelle classi,
nonché migliorare le competenze
sociali e in materia di cittadinanza,
punto cardine su cui si basa la
offerta didattica della nostra scuola.
Un’esperienza che consigliamo a
tutti i docenti che vogliono aprirsi al
confronto in un’ottica
d’insegnamento sempre più
europeo, condividendo con i partner
affinità e differenze al fine di creare
una rete dialogante fra culture,
vivere nuovi stimoli e dunque
migliorare e crescere dal punto di
vista professionale e personale.


